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Dati identificativi dell'azienda 

 

 

1. Oggetto della domanda  

L'impianto di messa in riserva e recupero rifiuti, sito in Viale Danimarca Z.I., 84091 del comune di 

Battipaglia (SA) di proprietà della ditta “MARIGLIANO SRL”, legalmente rappresentato da 

Marigliano Gino (C.F.: MRGGN176T22A717H), con sede legale nel comune di Battipaglia (SA) in 

Viale Danimarca Z.I., è stato assentito con autorizzazione AUA (provvedimento n° 10/2014, RIF. 

AUA82-ACEG, trasmessa al SUAP del Comune di Battipaglia (SA) con nota prot. 

PSA201400125451 del 19/05/2014), art. 208 del D.Lgs 152/2006, dal Dipartimento 52 - 

Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali Direzione Generale 5 - Direzione Generale per 

l'ambiente e l'ecosistema U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno. 

Oggetto del presente Progetto, ai sensi dell’art. 20 D.Lgs.152/2006, è la Modifica Sostanziale di un 

Impianto di messa in riserva e recupero rifiuti (capacità di recupero superiore a 

10tonnellate/giorno), ai sensi della: 

 lett. z.b) punto 7 allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs 152/06 e s.m.i., impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 

t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9 (nello specifico R5 e 

R3). 

L’attività di recupero rifiuti è relativa all’esercizio delle operazioni di recupero, così, classificate ai 

sensi dell’allegato C alla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: 

 R12 – comprende operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il 

pretrattamento, la cernita, la frammentazione, la compattazione, la 

pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il condizionamento, il 

ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento;  

 R13 – messa in riserva; 

 R3 -  riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi 

(comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche); 

 R5 - riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche; 

Denominazione MARIGLIANO S.r.l.  

Rappresentante Legale Marigliano Gino  

P.Iva 04498540659  

Sede Legale Viale Danimarca Z.I. - Battipaglia (SA)  

Sede Impianto Viale Danimarca Z.I. - Battipaglia (SA)  
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La soluzione progettuale oggetto del presente intervento prevede l’adozione di tutte le misure di 

sicurezza e protezione ambientale in conformità a quanto richiesto:  

- dall'Allegato alla DGRC n. 81 del 09.03.2015 e DGRC n. 386 del 20/07/2016 - Decreto 

legislativo del 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. "Norme in materia Ambientale". Procedure 

amministrative per il rilascio dell'autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e 

recupero di rifiuti di cui all'art. 208 e segg.  

- dall’Allegato 6 del PRGRS e Legge Regionale n.14 del 26 Maggio 2016 

 

2. Descrizione del sito  

 

Il sito destinato ad accogliere l’impianto di rifiuti è ubicato nel Comune di Battipaglia, nell’area 

dove verrà svolta l’attività di recupero e messa in riserva di rifiuti, all’interno di un lotto delimitato 

con idonea recinzione a protezione, con all’interno la presenza di un capannone adibito ad attività di  

recupero rifiuti.  

La superficie complessiva del capannone è pari a circa 1000 mq,  dei quali circa 300 mq saranno 

utilizzati per le attività di recupero di rifiuti, oggetto di verifica. 

Il lotto complessivo ha uno sviluppo di circa 7000 mq, e trae accesso diretto dalla strada comunale 

di viale Danimarca con un ingresso carrabile con cancello a chiusura.  

Con riferimento al Nuovo Catasto Urbano l’impianto interessa le particelle n.ro 1663 – 1664 – 2468 

riportate al Foglio n. 7 del Comune di Battipaglia (SA). 

L’area in cui si inserisce l’impianto ricade nel piano territoriale dell’ASI. 
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Stralcio Catastale 

 

L’area d’interesse, non rientra tra nessuna di dette zone: 

 

 i siti di interesse comunitario (S.I.C.); 

 

 le zone di protezione speciale (Z.P.S.); 

 

 i parchi e le riserve naturali; 

 

 le aree percorse da incendi boschivi. 
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Stralcio P.R.G.C. – A.S.I.  

 

 

Da un punto di vista morfologico, l’area si sviluppa su una zona pianeggiante. 
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Carta Vincoli Paesaggistici (fonte: SITAP) 

 

         

 

 
Carta Vincoli D.Lgs 42/2004 art. 136 -142- 157(fonte: SITAP) 

 

 

3. Caratteristiche Geologiche, Idrografiche 

 

L’area in esame ricade nel Foglio n° 467 “SALERNO” della Carta Geologica d’Italia; in particolare 

essa è ubicata nella fascia meridionale del comprensorio salernitano, nella zona adibita ad area 

industriale. 

Morfologicamente tale zona rientra nella fascia costiera e si sviluppa su di una piana alluvionale 

con escursioni altimetriche inferiori ai dieci metri.  
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L’area oggetto di studio, che in particolare presenta escursioni altimetriche contenute rispetto al 

livello del mare, ha un andamento prevalentemente pianeggiante. Essa ha avuto origine dagli antichi 

effetti di trasporto e deposizione di elementi terrigeni operati dai diversi corsi fluviali e torrentizi 

che l’attraversano; il risultato di tali condizioni sedimentologiche, ha favorito la deposizione caotica 

con alternanze di terreni sabbiosi, limi e limi-argillosi. 

I dati emersi dal rilevamento geologico di superficie e quelli acquisiti dalla letteratura esistente in 

materia, trovano riscontro nei risultanti ottenuti dalle indagini dirette eseguite sull’area oggetto di 

studio. 

Alla luce delle osservazioni svolte durante un attento rilevamento dell’area in esame è possibile 

affermare come quest’ultima, viste anche le sue caratteristiche morfologiche prevalentemente sub- 

pianeggianti, risulti nel complesso attualmente stabile, non essendo visibili indizi evidenti di 

fenomeni franosi in atto o potenziali. 

Infatti dal punto di vista del rischio frane, l’area di più diretto interesse non risulta compresa 

nell’ambito della cartografia del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino 

Destra Sele, competente per territorio, tra le aree a pericolosità e rischio da frana. 

Dal punto di vista idrogeologico, è importante rilevare la presenza di una falda idrica superficiale 

confinata all’interno dei terreni più permeabili, rappresentati da limi piroclastici mediante addensati, 

con grado di permeabilità medio per porosità. Tale falda è suscettibili di escursioni stagionali anche 

significative in concomitanza di stagioni estive prolungate. 

L’elemento dominante l’intera area dal punto di vista idrografico, è rappresentata in gran parte dal 

corso del fiume Picentino, che provenendo dalle aree pedemontane dell’area in esame, drenano 

verso la fascia costiera le acque a deflusso superficiale circolanti durante gli eventi piovosi di media 

ed elevata intensità lungo i versanti sud- occidentali dei rilievi montuosi della dorsale dei Monti 

Picentini. 

Nell’intero territorio di interesse il deflusso superficiale legato alle precipitazioni dirette su suolo, 

escludendo la non esigua aliquota di infiltrazione, viene affidato in parte alle opere fognarie 

esistenti in loco ed in parte ai suddetti corsi d’acqua. 

In ogni caso l’area su cui insiste l’impianto in oggetto non risulta compresa nell’ambito della 

cartografia del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Destra Sele tra le 

aree a “rischio idraulico”. 

 

4. Vincoli esistenti 

 

Per quanto attiene all’assetto idrogeologico, la zona interessata ricade nella perimetrazione delle 

aree di cui al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Destra Sele, 
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pubblicato sul B.U.R.C. n. 21 del 22.04.2002 e s.m.i.. L’area, come mostrato nelle tavole seguenti, 

non risulta essere sottoposta a nessuna tipologia di rischio (idraulico, frane), né tantomeno è 

soggetta a vincoli.  

 

 

 

 
   

Carta Rischio Idraulico 
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Carta Rischio Frana 
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Carta delle Fasce fluviali (fonte: Autorità di Bacino) 
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 Rischio sismico 

 

L’area dell’impianto, così come mostrato nell’immagine seguente, risulta essere classificata a bassa 

sismicità. 

 

 

 

 

 
 

Carta Classificazione Sismica 
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5. Descrizione del Progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti 

pianificatori 

 

Oggetto del presente Studio di Prefattibilità Ambientale è l’autorizzazione delle attività di recupero 

rifiuti e messa in riserva assentita ai sensi della lett. z.b) punto 7 allegato IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i., impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 

complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9 

(nello specifico R5). 

In linea con i contenuti dei piani sovra esposti, l’attività assentita è così identificata ai sensi  

dell’allegato C alla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: 

 R12 – comprende operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento, 

la cernita, la frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la 

triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il 

raggruppamento;  

 R13 – messa in riserva; 

 R3 -  riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le 

operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche); 

 R5 - riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche; 

 

A conclusione dell’esposizione delle relazioni fra l’impianto progettato e gli atti di programmazione 

e pianificazione, sia territoriale che settoriale, può essere messo in evidenza che la proposta è in 

linea con la politica di gestione dei rifiuti in Campania, e più precisamente in Provincia di Salerno. 
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6. Descrizione Progetto  

 

Come meglio evincibile dagli allegati grafici, il lotto risulta essere composto da un’area esterna 

adibita in parte all’attività di messa in riserva R13/R12 e di recupero rifiuti R5, e in parte a 

parcheggio, movimentazione mezzi in ingresso/uscita dall’impianto, mentre all’interno ad attività di 

recupero R3 (plastica e carta). 

Per tale area saranno addottati tutti gli accorgimenti previsti dalle attuali disposizioni legislative per 

ciò che attiene alla tutela ambientale e di sicurezza (emissioni in atmosfera, emissioni sonore, 

sistema di captazione delle acque meteoriche). 

 

 

 
Planimetria Impianto Futuro 

 

 

7. Descrizione Delle Attività Di Recupero Dei Rifiuti Allo Stato Assentito  

 

Le operazioni assentite con autorizzazione AUA (provvedimento n° 10/2014, RIF. AUA82-ACEG, 

trasmessa al SUAP del Comune di Battipaglia (SA) con nota prot. PSA201400125451 del 

19/05/2014),riguardano la tipologia di rifiuto individuata dai codici CER di cui all’Allegato D alla 

Parte IV del D.Lgs 152/06 e s.m.i. elencati di seguito. Il rifiuto in ingresso giunge all’interno di 

cassoni o in altra modalità ed è posizionato nella zona riservata prima al conferimento e poi alla 

messa in riserva poste entrambe su pavimento impermeabilizzato al coperto, in attesa del successivo 

avvio delle operazioni di recupero, all’interno dell’impianto. 

In termini generali la soluzione impiantistica attuale è finalizzata a: 
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 R12 – comprende operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento, la 

cernita, la frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la 

triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento;  

 R13 – messa in riserva; 

 R3 -  riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le 

operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche); 

 R5 - riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche; 

Di seguito si elencano i rifiuti soggetti alle operazioni di stoccaggio, recupero e le quantità 

giornaliere ed annuali: 

CER Tipologia 
Peso 

Attività   

R13 - R12 R13 - R12 R3 R3 R5 R5 

kg/mc t/d mc/d t/a mc/a t/d mc/d t/a mc/a t/d mc/d t/a mc/a 

070213 
rifiuti 

plastici 
409 12,3 30 3 681,8 9 000                 

090199 

rifiuti non 

specificati 

altrimenti 

1 000 30,0 30 9 000,0 9 000                 

120101 

limatura e 

trucioli di 

materiali 

ferrosi 

1 010 30,3 30,00 9 090,0 9 000                 

120102 

polveri e 

particolato 

di metalli 

ferrosi 

650 19,5 30,00 5 850,0 9 000                 

170203 plastica 375 11,3 30,00 3 375,0 9 000 10,0 26,7 3.000,0 8.000,0         

150101 

imballaggi 

in carta e 

cartone 

200 6,0 30 1 800,0 9 000 5,0 25,0 1 500,0 7 500,0         

150102 
imballaggi 

in plastica 
225 6,8 30 2 025,0 9 000 5,0 22,2 1 500,0 6 666,7         

150104 
imballaggi 

metallici  
1 000 30,0 30 9 000,0 9 000                 

150106 

imballaggi 

in materiali 

misti 

450 13,5 30 4 050,0 9 000 10,0 22,2 3.000,0 6.666,7         

160106 

veicoli 

fuori uso, 

non 

contenenti 

liquidi né 

altre 

componenti 

pericolose 

545 16,4 30 4 909,1 9 000                 

170201 legno 563 16,9 30 5 062,5 9 000                 
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170401 

rame, 

bronzo, 

ottone 

1 909 57,3 30 17 181,8 9 000                 

170402 alluminio 353 10,6 30 3 176,5 9 000                 

170405 
ferro e 

acciaio  
1 909 57,3 30 17 181,8 9 000                 

170411 

cavi, 

diversi da 

quelli di 

cui alla 

voce 17 04 

10 

1 500 45,0 30 13 500,0 9 000                 

191202 
metalli 

ferrosi 
1 227 36,8 30 11 045,5 9 000                 

200101 
carta e 

cartone 
200 6,0 30 1 800,0 9 000 5,0 25,0 1 500,0 7 500,0         

170504 

terre e 

rocce di 

scavo 

1 200 60,0 50 18 000,0 15 000         57,0 47,5 17 100,0 14 250,0 

170101 cemento 1 800 90,0 50 27 000,0 15 000         85,0 47,2 25 500,0 14 166,7 

170904 

rifiuti misti 

dell'attività 

di 

costruzione 

e 

demolizion

e 

1 300 65,0 50 19 500,0 15 000         60,0 46,2 18 000,0 13 846,2 

170302 
miscele 

bituminose 
1 600 80,0 50 24 000,0 15 000         76,0 47,5 22 800,0 14 250,0 

170107 

miscugli o 

frazioni 

separate di 

cemento, 

mattoni, 

mattonelle 

e 

ceramiche  

1 600 80,0 50 24 000,0 15 000         76,0 47,5 22 800,0 14 250,0 

010410 
polveri e 

residui 
1 700 25,5 15 7 650,0 4 500         22,0 12,9 6 600,0 3 882,4 

010413 

rifiuti 

prodotti dal 

tagio e 

dalla 

segagione 

della pietra 

1 400 21,0 15 6 300,0 4 500         18,0 12,9 5 400,0 3 857,1 

010399 

rifiuti non 

specificati 

altrimenti 

1 000 15,0 15 4 500,0 4 500         12,0 12,0 3 600,0 3 600,0 

010408 

scarti di 

ghiaia e 

pietrisco 

1 100 16,5 15 4 950,0 4 500         14,0 12,7 4 200,0 3 818,2 

101311 

rifiuti della 

produzione 

di materiali 

compositi a 

base di 

cemento 

1 200 18,0 15 5 400,0 4 500         16,0 13,3 4 800,0 4 000,0 

170802 

materiali 

da 

costruzione 

a base di 

gesso 

1 200 18,0 15 5 400,0 4 500         16,0 13,3 4 800,0 4 000,0 

150103 
imballaggi 

in legno 
338 10,1 30 3 042,0 9 000                 
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020104 

rifiuti 

plastici (ad 

esclusione 

di 

imballaggi) 

682 20,5 30 6 138,0 9 000 18,0 26,4 5 400,0 7 917,9         

101314 

rifiuti e 

fanghi di 

cemento 

1 300 19,5 15 5 850,0 4 500         16,0 12,3 4 800,0 3 692,3 

160601

* 

batterie al 

piombo 
750 11,3 15 3 375,0 4 500                 

180109 

medicinali 

diversi da 

quelli di 

cui alla 

voce 

180108 

280 4,2 15 1 260,0 4 500                 

080317

* 

toner per 

stampa 

esauriti, 

contenenti 

sostanze 

pericolose 

250 3,8 15 1 125,0 4 500                 

080318 

toner per 

stampa 

esauriti, 

diversi da 

quelli di 

cui alla 

voce 

080317 

273 4,1 15 1 228,5 4 500                 

170604 

materiali 

isolanti 

diversi da 

quelli di 

cui alle 

voci 

170601 e 

170603 

1 500 22,5 15 6 750,0 4 500                 

180205

* 

 sostanze 

chimiche 

pericolose 

o 

contenenti 

sostanze 

pericolose   

400 6,0 15 1 800,0 4 500                 

150110

* 

 imballaggi 

contenenti 

residui di 

sostanze 

pericolose 

o 

contaminati 

da tali 

sostanze 

325 4,9 15 1 462,5 4 500                 

020108

* 

rifiuti 

agrochimic

i contenenti 

sostanze 

pericolose 

450 6,8 15 2 025,0 4 500                 

180104 

 rifiuti che 

non devono 

essere 

raccolti e 

smaltiti 

applicando 

precauzioni 

particolari 

per evitare 

390 5,9 15 1 755,0 4 500                 
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infezioni 

  totale   1 014,1 1 060 304 240 318 000 63,0 171,9 18.900,0 51.584,6 468,0 325,4 140.400,0 97.612,8 

 

Per totali 304 240,0 tonnellate all’anno di rifiuti messi in riserva e 191 984 tonnellate all’anno di rifiuti 

recuperati nell’impianto stesso. 

 

 

 

8. Descrizione delle attività di Recupero dei rifiuti che si intende variare 

 
Nella tabella seguente si riportano i rifiuti individuati dai codici CER di cui all’Allegato D alla Parte 

IV del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. La soluzione impiantistica è sempre finalizzata a: 

 

 R12 – comprende operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento, la 

cernita, la frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la 

triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento;  

 R13 – messa in riserva; 

 R3 -  riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le 

operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche); 

 R5 - riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche; 

 

 
CER Tipologia 

1 070213 rifiuti plastici 

2 090199 rifiuti non specificati altrimenti 

3 120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi 

4 120102 polveri e particolato di metalli ferrosi 

5 170203 plastica 
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6 150101 imballaggi in carta e cartone 

7 150102 imballaggi in plastica 

8 150104 imballaggi metallici 

9 150106 imballaggi in materiali misti 

10 160106 
veicoli fuori uso, non contenenti liquidi 

né altre componenti pericolose 

11 170201 legno 

12 170401 rame, bronzo, ottone 

13 170402 alluminio 

14 170405 ferro e acciaio 

15 170411 
cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 

04 10 

16 191202 metalli ferrosi 

17 200101 carta e cartone 

18 170504 terre e rocce di scavo 

19 170101 cemento 

20 170904 
rifiuti misti dell’attivitàdi costruzione e 

demolizione  

21 170302 miscele bituminose 

22 170107 
miscugli ofrazioni separate di cemento, 

mattoni, mattonelle e ceramiche 

23 010410 polveri e residui 

24 010413 
rifiuti prodotti dal taglio e dalla 

segagione della pietra 

25 010399 rifiuti non specifcati altrimenti 

26 010408 scarti di ghiaia e pietrisco 

27 101311 
rifiuti della produzione di materiali 

compositi a base di cemento 

28 170802 materiali da costruzione a base di gesso 
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29 150103 imballaggi in legno 

30 020104 
rifiuti plastici (ad esclusione di 

imballaggi) 

31 101314 rifiuti e fanghi di cemento 

32 160601* batterie al piombo 

33 180109 
medicinali diversi da quelli di cui alla 

voce 180108 

34 080317* 
toner per stampa esauriti, contenenti 

sostanze pericolose 

35 080318 
toner per stampa esauriti, diversi da 

quelli di cui alla voce 080317 

36 170604 
materiali isolanti diversi da quelli di cui 

alle voci 170601 e 170603 

37 180205* 
sostanze chimiche pericolose o 

contenenti sostanze pericolose 

38 150110* 
imballaggi contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze 

39 020108* 
rifiuti agrochimici contenenti sostanze 

pericolose 

40 180104 

rifiuti che non devono essere raccolti e 

smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 

 

9. Conformità normativa impianto 

 

La presente articolazione tecnico-progettuale assicura la verifica della perfetta conformità 

dell’impianto per la gestione dei rifiuti oggetto di specifica richiesta di autorizzazione, ai sensi e per 

gli effetti dell’ex articolo 208 del D.Lgs. 152/06 alla normativa vigente in materia di rifiuti come 

novellati nel corpo della normativa tecnica di riferimento nazionale e comunitaria e peraltro 

pedissequamente ripresi nel corpo della Delibera della Giunta Regionale n. 81/2015 e n. 386 del 

20.07.2016. In particolare per i rifiuti stoccati in cassoni, nel rispetto delle norme di sicurezza dei 

lavoratori e la movimentazione dei rifiuti, la superficie totale occupata dai contenitori non sarà 

superiore all’80% della superficie dell’impianto, mentre per i rifiuti stoccati in cumuli si prevedrà 

un’altezza non superiore ai 3 metri. 

Nell’immagine seguente è riportata la rappresentazione dell’impianto da autorizzare, indicando per 

le varie Aree, le superfici occupate dai cassoni, cumuli ed impianti. La verifica, nel rispetto della 

sicurezza dei lavoratori e la movimentazione dei rifiuti (DGRC n.81/2015 - DGRC n.386 del 

20/07/2016), è stata condotta confrontando la superficie interna del lotto adibita al transito dei 

automezzi in ingresso/uscita e movimentazione del materiale, con quella occupata da 

cumuli/stalli/impianti. 

 

o Area Lotto: 
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Superficie Area 

[mq] 

Area Totale 

Cassoni [mq] 

Area Cassoni – 80% 

Superficie Area 

Conforme DGRC 81/2015 - 

DGRC 386/2016 

7000 700,00 700,00 mq < 5600 mq CONFORME 

 

La messa in riserva dei rifiuti  

 Sarà effettuata in cumuli e/o in scarrabili, per quelli più voluminosi e in cassoni di plastica 

per quelli meno voluminosi, in zone ben definite, vedere lay-out planimetria allegata, 

comunque sempre su pavimentazione impermeabilizzata e dotata di canalette per la raccolta 

di eventuali liquidi di percolazione, con un altezza massima di 3 m; 

 
In aggiunta a quanto innanzi, si rileva in termini specifici quanto segue: 

• la soluzione impiantistica rispetta in pieno le vigenti prescrizioni normative in materia di 

gestione rifiuti di cui all’ex D.Lgs 152/06 con specifico riferimento alla delimitazione ed alla 

distinzione delle aree deputate ad ospitare le singole frazioni merceologiche dei rifiuti, come 

pure il ricorso al cumulo a terra realizzato su pavimentazione impermeabilizzata con rete di 

raccolta acque di percolazione; 

• i tempi e le modalità di stoccaggio provvisorio dei materiali risultano compatibili con le 

esigenze connesse alla capacità dei sistemi di gestione rifiuti, ulteriormente, conformi ai 

termini normativi di riferimento, rinviandosi per maggiore dettaglio alle specifiche sezioni 

dedicate alla gestione ed al controllo dei rifiuti; 

• tutte le aree adibite in parte a messa in riserva e in parte a movimentazione dei rifiuti, 

risultano essere munite di specifica pavimentazione impermeabilizzata (cemento industriale 

e/o materiale bituminoso), completata da rete di raccolta delle acque meteoriche collettante 

verso il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia per il trattamento ed il successivo 

recapito finale; 
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• l’impiantistica in disponibilità e le aree pertinenziali risultano munite di tutti i presidi 

necessari al contenimento dell’impatto ambientale per l’intervento di progetto, rinviandosi per 

maggiore dettaglio alle specifiche sezioni dedicate all’analisi di compatibilità ambientale; 

• l’impianto è caratterizzato da un livello di emissione sonora in ambiente esterno stimabile 

preventivamente, anche nelle ipotesi cautelative di riferirsi a casi limite che contempli la 

concentrazione dei flussi di traffico in una fascia oraria molto limitata, in linea con la 

zonizzazione acustica dell’area. 

 

 

10. Verifica dotazione minima per gli impianti di messa in riserva e recupero  

 

La piattaforma di gestione rifiuti sarà munita di un adeguato sistema di canalizzazione a difesa delle 

acque meteoriche esterne, escludendo qualsivoglia possibilità di contatto diretto tra i rifiuti e le 

acque meteoriche. 
 
Gli spazi esterni, muniti di idoneo sistema di raccolta delle acque, sono interamente collegati 

all’impianto di trattamento acque.   
L’area dell’impianto sarà munita di idoneo sistema di recinzione perimetrale e di segnaletica 

orizzontale che ne individua i limiti, a sezione di accesso con cancello, che resta chiuso nelle ore di 

sospensione dell’attività lavorativa, al fine di prevenire atti di vandalismo e/o sabotaggio.  
Le aree di messa in riserva e deposito temporaneo dei rifiuti saranno nettamente distinte ed 

individuate all’interno della piattaforma impiantistica, escludendosi qualsivoglia ipotesi di 

commistione dei rifiuti.  
L’area di conferimento, così come individuabile negli allegati grafici, risulta ben definita e distinta 

da quella di messa in riserva e deposito temporaneo. Ogni area sarà individuata con idonee tabelle, 

ben visibili per dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento, la 

manipolazione dei rifiuti e il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente, 

nonché i codici CER, lo stato fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati. 

 

 

11. Verifica requisiti stoccaggio in cumuli  

 

Le aree di conferimento, deputate ad ospitare i rifiuti in ingresso, saranno munite di specifico 

pavimento impermeabile, resistente all’attacco chimico, in conglomerato cementizio armato 

impermeabile, al fine di evitare qualsivoglia forma di contaminazione diretta e/o indiretta, per 

fenomeni di percolazione, del terreno sottostante.  
Lo stoccaggio avverranno in stalli e i cumuli non supereranno l’altezza di 3 metri. 

 
 

 

12. Verifica requisiti stoccaggio in contenitori e serbatoi fuori terra  

 

I contenitori all’uopo destinati saranno scelti con adeguati requisiti di resistenza in relazione alle 

proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità del rifiuto, escludendo la presenza di 

sostanze oleose ovvero rifiuti pericolosi.  
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I contenitori saranno muniti di sistema di chiusura con telo di copertura, accessori e dispositivi atti 

ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento.  
Sarà sempre garantito un volume residuo di sicurezza del 10% del volume massimo complessivo 

stoccabile all’interno di ciascun contenitore, al fine di minimizzare il rischio di spandimento 

accidentale di rifiuti durante le fasi di movimentazione (quantunque le aree di conferimento saranno 

munite di tutti i presidi ambientali necessari alla raccolta ed alla captazione di eventuali liquidi di 

percolazione). 

Lo stoccaggio dei fusti o cisterne sarà effettuato in modo tale che la sovrapposizione di essi non 

supererà i tre livelli. I contenitori saranno raggruppati per tipologie omogenee di rifiuti e disposti in 

maniera tale da consentire una facile ispezione, l'accertamento di eventuali perdite e la rapida 

rimozione di eventuali contenitori danneggiati. 

 

 

13. Ciclo idrico 

 

All’interno dell’impianto di gestione rifiuti, sono già esistenti  le seguenti linee idriche di scarico e 

adduzione, così come realizzato e già autorizzato in AUA (con provvedimento n° 10/2014, RIF. 

AUA82-ACEG, trasmessa al SUAP del Comune di Battipaglia (SA) con nota prot. 

PSA201400125451 del 19/05/2014), precisamente: 

 

 RETE ACQUE METEORICHE 1 : dedicata ad esclusiva raccolta delle acque meteoriche 

cadenti sulla copertura del capannone industriale, che verranno convogliate, a mezzo 

caditoie, ed inviate direttamente ad una batteria di pozzi perdenti destinati a "smaltire" anche 

le acque di seconda pioggia e le acque di prima pioggia pre-trattate;  

 RETE ACQUE METEORICHE 2 : raccoglierà le acque meteoriche dilavanti le restanti aree 

impermeabili destinate ai parcheggi e alla viabilità/movimentazione dei mezzi e le aree verdi 

semi-permeabili, che saranno fatte confluire in un'unità di separazione prima/seconda 

pioggia e trattamento della prima pioggia con destinazione finale alla medesima batteria di 

pozzi perdenti;   

 RETE ACQUE NERE : raccoglierà le acque provenienti dai servizi igienici degli uffici e 

dello stabilimento (acque assimilabili alle domestiche), che verranno convogliate 

direttamente, per via dell'assenza di una fognatura - anche consortile, ad una vasca settica di 

tipo Imhoff e da qui ad una vasca di accumulo a tenuta (da cui dovrà avvenire il periodico 

spurgo con autobotte per conferimento finale al trattamento);   

 RETE ACQUE DILAVAMENTO : raccoglierà le acque di processo dal lavaggio dei 

macchinari e le acque meteoriche dilavanti le aree impermeabili destinate ai parcheggi, alla 

viabilità/movimentazione dei mezzi, alle lavorazioni (scarico, frantumazione, carico prodotti 

finiti) e le aree verdi semi-permeabili, che saranno fatte confluire dapprima in una vasca di 

decantazione statica delle sabbie e delle polveri in sospensione, quindi, per troppo pieno in 
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una successiva unità di separazione prima/seconda pioggia e trattamento della prima pioggia 

con destinazione finale ad un seconda batteria di pozzi perdenti; le acque di seconda 

pioggia, separate dal momento in cui si riempirà la vasca di prima pioggia  saranno fatte 

fluire direttamente ai pozzi perdenti; 

 

 

20. Criteri di gestione  

 

I rifiuti in ingresso all’impianto oggetto del presente elaborato, sempre accompagnati da formulario 

di identificazione rifiuto, verranno sempre verificati in via preliminare, in corrispondenza della 

stazione di pesatura, dove si prevedrà anche l’installazione di un sistema per la rilevazione di rifiuti 

radioattivi. Le soluzioni per il carico in arrivo potranno essere 3: 

 Non conforme: si provvederà a respingere il carico escludendosi lo scarico all’interno 

dell’impianto; 

 Conforme: si acconsentirà, successivamente all’acquisizione e perfezionamento della 

documentazione di accompagnamento, allo scarico all’interno dell’impianto; 

 Incerto: nel caso in cui l’ammissibilità del carico risulti in dubbio, si provvederà a 

sospendere il perfezionamento della documentazione di accompagnamento (dandone 

comunicazione sia al trasportatore che al produttore/detentore) ed alla immediata verifica di 

ammissibilità del carico in corrispondenza dell’area di conferimento. 

 

 

21. Verifica di ammissibilità 

 

I carichi di rifiuti in ingresso all’impianto che necessiteranno di un più approfondito livello di 

controllo di tipo visivo, saranno temporaneamente riversati in corrispondenza dell’area di 

conferimento provvedendosi, anche mediante il rivoltamento del volume di rifiuti, a verificarne 

l’assoggettabilità al programma di messa in riserva e recupero essenzialmente in termini di 

composizione merceologica, assicurandosi l’allontanamento di frazioni con caratteristiche tali da 

inficiare il regolare esercizio dell’attività svolta. 

A valle dell’indagine di accettabilità del rifiuto risulteranno possibili 2 soluzioni: 

 Non conforme: si inviterà il detentore/produttore a provvedere all’allontanamento del carico 

avendo, altresì, cura di evitare qualsiasi forma di diffusione di contaminanti e di provvedere 

alla bonifica, secondo la natura e la pericolosità del rifiuto stesso, dell’area interessata dalla 

giacenza temporanea del materiale; 



 

26 

 Conforme: si acconsentirà, successivamente al perfezionamento della documentazione di 

accompagnamento ed all’eventuale separazione di frazioni merceologiche non conformi alle 

tipologie ammesse a recupero, lo scarico in corrispondenza dell’area di conferimento, 

provvedendosi alla movimentazione dei materiali a mezzo mezzi meccanici. 

 

 

 

22. Controllo dei rifiuti ammessi alla messa in riserva 

 

Dallo scarico dei rifiuti ritenuti ammissibili fino alla fase terminale di conferimento presso gli 

impianti di recupero all’uopo autorizzati, i rifiuti saranno sempre costantemente assoggettati a 

procedure di controllo e verifica di tipo visivo. 

Nell’ipotesi in cui si dovesse rilevare la presenza di rifiuti giudicati non ammissibili alla forma di 

recupero autorizzata, si provvederà immediatamente, alla verifica ed al successivo smaltimento in 

sicurezza degli stessi presso impianti all’uopo autorizzati provvedendo, ove possibile, 

all’individuazione del carico e del relativo responsabile. In ogni caso l’allontanamento dei materiali 

ritenuti incompatibili, avverrà assicurando l’assenza di qualsiasi rischio di contaminazione della 

restante parte di rifiuti ed avendo cura di avviare a smaltimento anche quelle frazioni di rifiuti 

ammissibili a recupero che risultino inficiate a causa di contaminazione per semplice contatto con la 

partita giudicata inidonea. 

 

 

23. Area di conferimento 

 

In termini generali gli automezzi in ingresso all’impianto, preventivamente sottoposti ad una fase di 

pesatura e controllo merceologico di tipo visivo, mirato a verificarne i requisiti di omogeneità, 

saranno successivamente, avviati ad una delle stazioni di conferimento a seconda del rifiuto 

conferito. 

Le aree di conferimento individuate in planimetria, risulteranno essere munite di specifica 

pavimentazione in conglomerato cementizio e/o materiale bituminoso impermeabilizzato, al fine di 

evitare qualsivoglia forma di contaminazione. 
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24. Messa in riserva R13 

 
A seguito del completamento della fase di accettazione e conferimento dei rifiuti, la soluzione 

progettuale oggetto del presente elaborato prevede la movimentazione dei rifiuti e la messa in 

riserva. 

Occorre precisare come le aree di messa in riserva risultano definite da uno specifico sistema di 

pavimentazione a perfetta tenuta, all’esterno del capannone.  

 

 

19.    Attività R12 

 

Operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, 

la frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il 

condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una delle 

operazioni indicate da R 1 a R 11. 

Tutti i rifiuti accettati e messi in riserva, saranno sottoposti all’attività R12 che consentirà la 

riduzione volumetrica attraverso la cernita e la pressatura. 

 

 

20.   Recupero R3 

 

I rifiuti in ingresso all’impianto derivano da attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e 

di servizi nonché dalla raccolta differenziata.  

Le tipologie di rifiuti da recuperare (R3)  sono:  

- 15 01 01 imballaggi di carta e cartone; 

- 17 04 11 rifiuti dall’attività di costruzione e demolizione (cavi, diversi da quelli di cui 

alla voce 17 04 10); 

- 15 01 06  imballaggi in materiali misti 

- 15 01 02 imballaggi in plastica 

- 15 01 04  imballaggi metallici 

- 20 01 01 rifiuti urbani (carta e cartone); 

Così come previsto nel DM del 05/02/1998 rispettivamente nelle tipologia punti 1.1 e 3.1 si 

effettueranno le seguenti operazioni di recupero. 

Il rifiuto una volta recuperato e imballato sarà venduto sul mercato nazionale ed estero, per il 

riutilizzo in cicli di produzione. 
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20.1.1. Rifiuti Cartacei 

 

L’operazione di recupero dei rifiuti cartacei R3, consistente nella produzione di materia prima 

seconda per l’industria cartaria (carta da macero) avverrà a valle delle operazioni di selezione, 

eliminazione di impurezze e di materiali contaminati, manalmente, per poi concludersi con il 

compattamento, a mezzo di idonea pressa.  Il materiale rispettante le seguenti caratteristiche: 

impurezze quali metalli, sabbie e materiali da costruzione, materiali sintetici, carta e cartoni collati, 

vetro, carte prodotte con fibre sintetiche, tessili, legno, pergamena vegetale e pergamino nonché 

altri materiali estranei, max 1% come somma totale;  

carta carbone, formaldeide non superiore allo 0,1% in peso;  

fenolo non superiore allo 0,1% in peso;  

PCB + PCT < 25 ppm. 

sarà conforme alle specifiche delle norme UNI-EN 643 e quindi utilizzato come materia prima 

seconda per l’industria cartaria. 

 

 

20.1.2. Cavi elettrici e frammenti ferrosi – Provenienza e destinazione 

rifiuti 

 

I rifiuti (di materiale plastico e metallico) precedentemente smontati e separati, saranno caricati 

nell’impianto per subire il processo di recupero che consiste nella: 

 Granulazione; 

 Separazione densimetrica dei diversi materiali; 

 Insacchettamento in sacchi tipo big bag. 

Il processo di recupero è suddivisibile nelle seguenti fasi elementari: 

1. Premacinazione; 

2. Trasporto pneumatico; 

3. Granulazione: ulteriore riduzione di pezzatura;  

4. Separazione: di eventuali corpi estranei; 

5. Raffinazione e compattazione: materiale rimanente dopo la prima separazione; 

6. Trasporto pneumatico del materiale granulato; 

7. Separazione vibrante a secco; 

8. Confezionamento, può essere del tipo Big Bag; 
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in uscita dall’impianto si ha: 

 Granulato in plastica; 

 Granulato di rame; 

 Granulato di alluminio. 

I materiali ottenuti risultano essere conformi alla commercializzazione per il riutilizzo diretto in 

normali cicli industriali produttivi. 

 

 

21.      Recupero R5 

 

I rifiuti in ingresso all’impianto derivano da attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e 

di servizi nonché dalla raccolta differenziata.  

I rifiuti da recuperare sono: 

Inerti da attività di demolizione e costruzione: 

CODICI CER 170101, 170904, 170302, 170107, 010410, 010413, 010399, 010408, 101311, 

170802, 170203, 170504, 010399, 010408, 101314 

 

Così come previsto nel DM del 05/02/1998 rispettivamente nelle tipologie punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.5, 

7.14, si effettueranno le seguenti operazioni di recupero. 

Il rifiuto una volta recuperato e imballato sarà venduto sul mercato nazionale ed estero, per il 

riutilizzo in cicli di produzione. 

 

21.1. Rifiuti Ceramici ed Inerti 

 

L’operazione di recupero dei rifiuti ceramici ed inerti [R5], consiste nella produzione di materie 

prime secondarie per l’edilizia o per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali, ferroviari e 

aeroportuali o piazzali industriali, mediante fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di 

macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle 

frazioni indesiderate per l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e 

selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto dall’allegato 3 del DM 

05/02/1998. Le caratteristiche di tali materie prime seconde dovranno essere conformi a quanto 

espresso nell’allegato C della Circolare del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 15 

Luglio 2005, n. 5205/2005.    

 

Requisiti tecnici impianto di trattamento inerti 
 

All’interno “dell’area ” saranno distinguibili: 
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• area di conferimento, ove avverrà il conferimento dei rifiuti per una prima verifica; 

• aree di “messa in riserva” dove troveranno posto, all’interno degli stalli, i rifiuti da 

recuperare; 

• area di movimentazione che consente la manovra degli automezzi per il carico e lo scarico 

dei rifiuti; 

• area lavorazione 

L’attività in oggetto prevede le operazioni di recupero e messa in riserva di rifiuti ceramici, di inerti 

dell'edilizia e rifiuti di conglomerato bituminoso, terra e lavorazione pietra, provenienti 

essenzialmente dalle lavorazioni edili di demolizione costruzione, scavi e manutenzioni 

 

Per le operazioni di recupero rifiuti relative ai diversi codici, di seguito elencate, si utilizzerà un 

impianto di frantumazione il cui ciclo di lavorazione sarà così articolato:   

 gli automezzi in ingresso effettueranno la verifica dei rifiuti in una zona debitamente attrezzata 

per il conferimento prima della messa in riserva nelle apposite aree, laddove necessario si 

provvederà ad effettuare una selezione manuale grossolana; 

 con l’utilizzo di mezzi meccanici i rifiuti conferiti saranno posizionati nelle specifiche aree di 

messa in riserva in attesa del successivo avvio a recupero; 

 dalle aree di messa in riserva il materiale sarà prelevato, tramite mezzi meccanici, e caricato 

manualmente all’interno della tramoggia dell’impianto di frantumazione ove avverrà il processo 

di recupero; 

 Il materiale subirà un processo di frantumazione a valle del quale (se ritenuto necessario) 

passerà sotto un deferrizzatore che consente la separazione del ferro eventualmente presente, 

convogliando lo stesso direttamente in apposito cassone all’uopo predisposto; 

 Il materiale frantumato passerà al vaglio attraverso un nastro trasportatore ove subirà una 

separazione per granulometria; 

 in questa fase avverrà anche la separazione delle impurità costituite dalle frazioni leggere (carta, 

plastica, legno, ecc..) sfruttando il diverso peso specifico; tali frazioni, laddove presenti, saranno 

stoccate in appositi contenitori e successivamente smaltite da ditte regolarmente autorizzate; 

 il materiale, attraversando il vibrovaglio subirà una separazione granulometrica che formerà dei 

cumuli di materiale recuperato, in attesa di essere venduti per successivi reimpieghi sul mercato. 

 

L’eventuale produzione di rifiuti, derivanti dalla selezione del materiale da recuperare, come 

evidenziato, sarà gestita in conformità alla parte IV del D.Lgs. 152/06, e precisamente: deposito 
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temporaneo in appositi cassoni e/o contenitori con conferimento a ditte autorizzate al recupero e/o 

smaltimento. 

 

Il ciclo lavorativo, descritto è sinteticamente costituito dalle seguenti fasi: 

 ingresso inerti  

 pesatura e verifica di conformità 

 scarico e messa in riserva degli inerti in attesa delle operazioni di trattamento 

 inserimento nella tramoggia e frantumazione 

 trasporto su nastro 

 deferrizzatura 

 vibrovagliatura 

 separazione inerti con recupero scarti in legno, plastica, etc 

 stoccaggio prodotti recuperati 

 carico e trasporto a destinazione 

Il materiale recuperato ottenuto, a seconda delle granulometrie, sarà destinato: 

 alla vendita a terzi per l'impiego nella produzione di malte, di massi e massetti, 

manufatti per l'edilizia  

 per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali, previa esecuzione del test di 

cessione. 

 

 

22. Deposito Temporaneo 

 

Al termine del processo di recupero, i materiali (MPS) saranno stoccati su pavimentazione 

impermeabile nell’area di deposito, nell’attesa di essere venduti sul mercato.  

 

 

23. Verifica rispetto normativa tecnica Delibera della Giunta Regionale n. 81 del 

09.03.2015 e Delibera della Giunta Regionale n. 386 del 20.07.2016 

 

A margine di questa sezione, al fine di poter verificare la conformità normativa della piattaforma 

rispetto ai basilari requisiti di sicurezza operativa e gestionale come richiesti dalla normativa tecnica 

di riferimento peraltro pedissequamente ripresi nel corpo della Delibera della Giunta Regionale n. 

81 del 09.03.2015 e Delibera della Giunta Regionale n. 386 del 20.07.2016 - Decreto legislativo del 

3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. "Norme in materia Ambientale". Procedure amministrative per il 
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rilascio dell'autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti di cui all'art. 

208 e segg.  si precisa quanto segue: 

 L’area di conferimento rifiuti risulta ben distinta dall’area di messa in riserva, come risulta 

dagli allegati grafici di dettaglio. 

 Non sono possibili miscelazioni tra i rifiuti in quanto gli stessi sono sistemati in maniera tale 

da evitarne la commistione. Infatti ogni area o cassone è contraddistinto con una tabella su 

cui è riportato il codice CER e lo stato fisico del rifiuto contenuto. 

 La messa in riserva avviene in cassoni posizionati su superficie impermeabile. 

 I recipienti utilizzati all’interno dell’area sono sempre ed esclusivamente impiegati per le 

stesse tipologie di rifiuti, prevedendo la bonifica degli stessi qualora particolari esigenze 

gestionali dovessero richiedere differenti forme di impiego. 

 

 

24. Indicazioni sulle risorse utilizzate e rifiuti prodotti 

 

Le risorse utilizzate per lo svolgimento dell’attività sono essenzialmente le seguenti: 

 Energia elettrica per il funzionamento degli impianti. 

 Acqua prelevata dall’acquedotto comunale.  

I rifiuti che si produrranno durante l’attività di recupero saranno gestiti in conformità al D.Lgs 

152/06 e quindi conferiti a ditte autorizzate al trasporto e al successivo recupero e/o smaltimento. 

 

 

25. La Gestione dei Rifiuti 

 

I rifiuti in ingresso su autocarri autorizzati, accompagnati da F.I.R. saranno preventivamente pesati 

sull’apposito bilico e verificati se ritenuto necessario anche con controllo degli eventuali certificati 

di analisi, dove il personale addetto provvederà all’annotazione sugli appositi registri. Inoltre, in 

relazione alla movimentazione dei suddetti rifiuti, il personale addetto, terrà costantemente 

aggiornato il registro di carico e scarico mettendolo a disposizione delle autorità competenti in caso 

di verifica.  

Espletate le operazioni di registrazione, i rifiuti saranno depositati sulle aree dell’impianto 

predisposte a tale scopo ed avviati a recupero come descritto. 

 

 

26. Misure di prevenzione e di recupero dei rifiuti 

 

Per la gestione dei rifiuti saranno elaborate idonee procedure e istruzioni nell’ambito del Sistema di 

Gestione Ambientale. 



 

33 

In particolare: 

- i rifiuti saranno separati alla fonte e stoccati in aree riservate tabellate con appositi cartelli 

identificativi del codice CER; 

- si prevede un processo di recupero in parte dei rifiuti in ingresso mediante attività R5; 

- si prevede il trattamento delle acque di prima pioggia a monte dello sversamento in 

fognatura comunale; 

 

 

 

 

In conclusione, l’intervento può essere considerato compatibile con il contesto ambientale in cui è 

ubicato, in quanto non si registrano impatti negativi importanti e permanenti. 

 

      Il Tecnico 

 


